

IN DIALOGO CON GESÙ 
Badate che nessuno vi inganni!
Chi può dire: “Badate che nessuno vi inganni?”. Solo chi possiede la verità piena, assoluta, immodificabile. Gesù non possiede la verità. Lui è la verità. “Io sono la via, la verità, la vita”. Se lui è la verità e la verità è Lui, allora può solo Lui può dire: “Badate che nessuno vi inganni”. La stessa cosa va predicate, insegnata, confessata del Padre e dello Spirito Santo. Il Padre è la verità. Può dire all’uomo fatto a sua immagine e somiglianza: «Tu potrai mangiare di tutti gli alberi del giardino, ma dell’albero della conoscenza del bene e del male non devi mangiare, perché, nel giorno in cui tu ne mangerai, certamente dovrai morire» (Gen 2,16-117(. Può dire questa parole, perché in esse è la sua verità eterna. Infatti la donna si è lasciata ingannare da colui che non è la verità, ma la falsità e la menzogna ed è precipitata nella morte della sua anima e del suo spirito, morte che trova il suo coronamento nella morte fisica. Anche lo Spirito Santo è lo Spirito della verità. Quanto Lui rivela è verità eterna e immodificabile. Ogni parola non conforme alla sua è un inganno per l’uomo. Ma ogni inganno sappiamo che è una via larga verso la morte sulla terra e anche nell’eternità. Se scendiamo nel corpo di Cristo, anche gli Apostoli sono stati costituiti verità, si tratta però di una costituzione veritativa speciale, anzi specialissima. Essi sono luce nella luce di Cristo Gesù. Sono verità nella verità di Cristo Signore. Sono luce che attinge luce dal Vangelo, dalla rivelazione. Sono verità che attinge la verità dallo Spirito Santo. 
L’Apostolo può uscire dalla verità. Cosa deve fare perché mai esca dalla verità che è Cristo Gesù, che è il Padre dei cieli, che è lo Spirito Santo. Prima di tutto ogni Apostolo deve essere gerarchicamente unito a Pietro, il solo che è infallibile nella verità quando insegna ex cathedra in materia di fede e di morale. Poi dovrà essere unito e in comunione con ogni altro apostolo del Signore. La verità si custodisce nella comunione. Si cresce in essa con l’edificazione vicendevole. Ecco un pensiero che va ricordato anche se scritto in altri testi, Dice Gesù ai suoi Apostoli nel Cenacolo: “Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri”. Questo comandamento dell’amore riguarda la relazione degli Apostoli con gli Apostoli. Ecco qual è il primo amore dell’Apostolo verso l’Apostolo: aiutarlo, sostenerlo, spronarlo, pregando e mostrandosi con perfetta esemplarità, affinché compia il suo ministero in piena fedeltà a Cristo Signore, in purezza di mozione dello Spirito Santo. Se questo aiuto non viene dato, l’Apostolo mai potrà amare l’Apostolo secondo il comandamento di Cristo Gesù. Ecco come l’Apostolo Paolo ama l’Apostolo Pietro. È rivelato nella Lettera ai Galati: Ma quando Cefa venne ad Antiòchia, mi opposi a lui a viso aperto perché aveva torto. Infatti, prima che giungessero alcuni da parte di Giacomo, egli prendeva cibo insieme ai pagani; ma, dopo la loro venuta, cominciò a evitarli e a tenersi in disparte, per timore dei circoncisi. E anche gli altri Giudei lo imitarono nella simulazione, tanto che pure Bàrnaba si lasciò attirare nella loro ipocrisia.  Ma quando vidi che non si comportavano rettamente secondo la verità del Vangelo, dissi a Cefa in presenza di tutti: «Se tu, che sei Giudeo, vivi come i pagani e non alla maniera dei Giudei, come puoi costringere i pagani a vivere alla maniera dei Giudei?» (Gal 2,11-14). È l’amore con il quale l’Apostolo aiuta l’Apostolo perché la comunità sia custodita da scandali confusioni. 

Ecco ancora come l’Apostolo Paolo ama il suo discepolo Timoteo: “Per questo motivo ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, che è in te mediante l’imposizione delle mie mani. Dio infatti non ci ha dato uno spirito di timidezza, ma di forza, di carità e di prudenza. Non vergognarti dunque di dare testimonianza al Signore nostro, né di me, che sono in carcere per lui; ma, con la forza di Dio, soffri con me per il Vangelo. Egli infatti ci ha salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo progetto e la sua grazia. Questa ci è stata data in Cristo Gesù fin dall’eternità, ma è stata rivelata ora, con la manifestazione del salvatore nostro Cristo Gesù. Egli ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita e l’incorruttibilità per mezzo del Vangelo,  per il quale io sono stato costituito messaggero, apostolo e maestro (2Tm 1,6-11). Gli Apostoli sono il cuore della Chiesa. Ogni cuore deve essere vita per ogni altro cuore. Se un cuore muore, spetta all’altro cuore risuscitarlo. Se un cuore perde energia e vitalità, spetta all’altro cuore risanarlo, perché viva al sommo della bellezza di grazia e di sapienza il suo ministero. Se un cuore si smarrisce spetta all’altro cuore ricondurlo sulla via della salvezza. 
Ogni Pastore della Chiesa locale deve aiutare ogni altro Pastore della Chiesa locale perché sia sempre cuore della sua comunità secondo mozione e ispirazione dello Spirito del Signore. Un corpo episcopale forte darà forza a tutto il corpo di Cristo. Ma anche quando tutto il presbiterio diocesano è vita per il presbiterio diocesano, tutto il corpo diocesano riceverà ogni energia perché possa vivere anch’esso nella pienezza della grazia e della verità. Questa legge vale anche per i pastori della parrocchie. Anche loro sono il cuore della comunità. La forza della Chiesa è la Chiesa che ama la Chiesa. Oggi dobbiamo affermare che la Chiesa ama poco la Chiesa. La Chiesa ama poco la Chiesa perché i suoi figli non la fanno più crescere di nuovi figli e non manifestano al mondo la bellezza della sua santità. Da questo contesto di non amore urge venire fuori e con molta celerità. È necessario che ogni Pastore della Chiesa rimanga sempre purissima luce e verità in Cristo e nello Spirito Santo e nel corpo del Collegio Apostolico o anche del Presbiterio Diocesano perché anche lui possa sempre dire dalla pienezza della verità: “Badate che nessuno vi inganni”. Quanto io ti dico è purissima verità rivelata, purissimo Vangelo, purissima verità dello Spirito Santo. È quanto l’Apostolo Paolo diceva ai Galati: Mi meraviglio che, così in fretta, da colui che vi ha chiamati con la grazia di Cristo voi passiate a un altro vangelo. Però non ce n’è un altro, se non che vi sono alcuni che vi turbano e vogliono sovvertire il vangelo di Cristo. Ma se anche noi stessi, oppure un angelo dal cielo vi annunciasse un vangelo diverso da quello che vi abbiamo annunciato, sia anàtema! L’abbiamo già detto e ora lo ripeto: se qualcuno vi annuncia un vangelo diverso da quello che avete ricevuto, sia anàtema! Infatti, è forse il consenso degli uomini che cerco, oppure quello di Dio? O cerco di piacere agli uomini? Se cercassi ancora di piacere agli uomini, non sarei servitore di Cristo! Vi dichiaro, fratelli, che il Vangelo da me annunciato non segue un modello umano; infatti io non l’ho ricevuto né l’ho imparato da uomini, ma per rivelazione di Gesù Cristo (Gal 1,6-12). L’Apostolo delle Genti può dire dalla pienezza della verità di Cristo: “Badate che nessuno v’inganni. Non c’è un altro Vangelo”.
Mentre Gesù, uscito dal tempio, se ne andava, gli si avvicinarono i suoi discepoli per fargli osservare le costruzioni del tempio. Egli disse loro: «Non vedete tutte queste cose? In verità io vi dico: non sarà lasciata qui pietra su pietra che non sarà distrutta». Al monte degli Ulivi poi, sedutosi, i discepoli gli si avvicinarono e, in disparte, gli dissero: «Di’ a noi quando accadranno queste cose e quale sarà il segno della tua venuta e della fine del mondo». Gesù rispose loro: «Badate che nessuno vi inganni! Molti infatti verranno nel mio nome, dicendo: “Io sono il Cristo”, e trarranno molti in inganno. E sentirete di guerre e di rumori di guerre. Guardate di non allarmarvi, perché deve avvenire, ma non è ancora la fine. Si solleverà infatti nazione contro nazione e regno contro regno; vi saranno carestie e terremoti in vari luoghi: ma tutto questo è solo l’inizio dei dolori (Mt 24, 1-7). 
Ora è giusto che ognuno ponga al suo cuore una domanda: “Posso attestare come l’Apostolo Paolo che il mio Vangelo è purissima verità e che non vi è un altro Vangelo? Posso dire al mondo intero: “Badate che nessuno vi inganni perché non c’è altra verità al di fuori della verità che è Cristo Gesù?”. Ogni discepolo di Gesù deve assumere questa responsabilità dinanzi allo Spirito Santo e attestare ad ogni uomo che la sua parola è verità di Cristo Gesù. Non questa o quell’altra parola, ma ogni parola che esce dalla sua bocca. Ogni parola, anche quella più apparentemente inutile, deve essere parola di purissima verità. Il cristiano non può dire parole false e parole vere. Lui è bocca dello Spirito Santo, bocca di Cristo, bocca della Chiesa. Ma oggi il cristiano è bocca dello Spirito, bocca di Cristo, bocca della Chiesa? Se non lo è, è chiamato a divenirlo. Questa la sua alta missione. 
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci cristiani dalla purissima verità. 
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